
VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Data: 23 settembre 2024 
Luogo: Oratorio S. Stanislao 

 

Convocazione 

Il Consiglio Pastorale è stato convocato da Don Simone in data 11 settembre 2024 tramite lettera, 
con la quale sono stati invitati tutti i membri del consiglio a partecipare al primo incontro. La 
riunione si è tenuta lunedì 23 settembre 2024 alle ore 20.45 presso l’Oratorio S. Stanislao. 

 

Ordine del giorno 

1. Orientamenti per il nostro metodo di lavoro, nomina di giunta e segreteria 
2. Ordinazione diaconale e presbiterale di Marco Eliseo 
3. L’Ingresso del nuovo parroco 
4. Gli orari delle messe: prime osservazioni 
5. Il Giubileo: possibili piste per il lavoro del consiglio 
6. Varie ed eventuali 

 

Assenti: 

• Nessun assente 

 

1. Orientamenti per il nostro metodo di lavoro: Nomina di giunta e segreteria 

Il consiglio ha nominato Riccardo Monfrini come segretario, che avrà il compito di redigere i 
verbali, e Ravetta Martina, Casarin Irene e Giani Massimiliano come moderatori, che avranno il 
compito di coordinare i lavori. Questi saranno i componenti della giunta che preparerà l'ordine del 
giorno per le future riunioni. 
Gli incontri si terranno al lunedì alle 20.45 e dureranno 90 minuti. Le future date saranno stabilite in 
accordo con la giunta. 

Il parroco Don Simone ha segnalato alcune iniziative della diocesi: 

• 9 novembre: giornata formativa per le giunte dei consigli pastorali 
• 22 febbraio: giornata formativa per le giunte dei consigli pastorali 
• 20 ottobre: S. Messa in Duomo a Milano per i consigli pastorali 

È stata proposta l'idea di organizzare eventi di socializzazione (e.g. pranzi) per i membri di questo 
consiglio. 

2. Ordinazione Diaconale e Presbiterale di Marco Eliseo 



Don Simone ha spiegato l'importanza dell'ordinazione di Marco Eliseo, sottolineando che si tratta di 
un evento di grande valore per la comunità, da accompagnare con la preghiera e la celebrazione. La 
comunità vivrà delle giornate eucaristiche nel periodo della sua ordinazione diaconale. 
L’ordinazione diaconale avverrà il 5 ottobre in Duomo. Alla sera ci sarà una festa a tema giochi 
con i più giovani, mentre la prima omelia di Don Marco sarà il 6 ottobre alle 10.00 a San 
Gaudenzio.  

Il vicario Don Simone ha inoltre spiegato che l'ordinazione prevede tre ordini, e sarà un’opportunità 
di preghiera e riflessione per tutti. Don Marco svolgerà il suo ministero dal sabato al martedì a 
Pogliano Milanese. 
L’ordinazione presbiterale avrà luogo il 7 giugno. In quei giorni è previsto un concerto meditazione 
con Shekinà. 

• Durante la discussione, è emersa la volontà di coinvolgere profondamente la comunità nella 
preparazione e nella celebrazione dell'ordinazione di Don Marco, evidenziando alcune 
proposte specifiche: 

• Preghiera e riflessione durante la festa patronale di San Gaudenzio 
• Preghiera per altre vocazioni 
• Invitare Don Marco per il quaresimale o la celebrazione della Lavanda dei Piedi 
• Testimonianza di Don Marco 
• Creare un "mensilario", dedicando il 7 di ogni mese fino a giugno a riflessioni o eventi 

spirituali e culturali 
• Inserire momenti di riflessione nelle attività ordinarie come le domeniche di ritiro delle 

classi di catechismo 
• Diffondere la preghiera della classe di ordinazione di Don Marco 

La comunità sarà coinvolta nell'organizzazione di questi eventi. 

3. Ingresso del nuovo parroco 

L’ingresso di Don Simone, previsto per il 24 novembre, dovrà coinvolgere le tre comunità di cui è 
parroco. Sono state proposte alcune iniziative: 

• Si è proposto di utilizzare la tecnologia per facilitare la comunicazione e diffondere gli 
eventi in diversi luoghi simultaneamente. 

• Si è discusso di pianificare una "giornata della bicicletta" o una caccia al tesoro nel paese. 
Queste attività potrebbero servire come un momento di socializzazione e divertimento, 
coinvolgendo le famiglie e i giovani in modo attivo. Inoltre, servirebbe per radunare la 
comunità in un unico luogo prima della S. Messa. 

• Le campane suoneranno a festa in tutte le chiese della comunità. 
• Ci sarà un momento di preghiera per i defunti al cimitero. 

Si è proposto di concludere la giornata con una Messa in San Gaudenzio. 

4. Gli orari delle messe: prime osservazioni 

Al consiglio è stato chiesto di formulare osservazioni sui bisogni della comunità dal punto di vista 
delle celebrazioni liturgiche e sulle modalità di partecipazione per poter stabilire un orario adeguato. 

L'accoglienza della Chiesa è un elemento fondamentale per costruire una comunità viva e inclusiva. 
È essenziale che la Chiesa si presenti come una "casa" aperta a tutti, piuttosto che aspettare 



passivamente che le persone si sentano invitate a entrare. La comunità deve impegnarsi attivamente 
per attrarre nuovi membri, rendendo il messaggio spirituale non solo accessibile, ma anche rilevante 
per le sfide e le esperienze quotidiane di ciascuno. 

La capacità comunicare il messaggio cristiano è una sfida cruciale per la Chiesa. In un mondo in 
costante evoluzione, è essenziale che la Chiesa sappia adattarsi ai tempi moderni, pur rimanendo 
fedele al suo nucleo spirituale. L'esempio di Papa Francesco è stato citato come un modello di 
questo approccio innovativo. 

Ma non basta solo innovare. È fondamentale che chi trasmette il messaggio lo faccia con passione e 
autenticità. La passione nella comunicazione della propria fede e delle proprie esperienze è ciò che 
rende il messaggio davvero coinvolgente. Soltanto una comunicazione sincera e sentita può toccare 
il cuore delle persone e avvicinarle alla comunità cristiana. 

Un altro tema importante riguarda il coinvolgimento delle famiglie. Si è discusso a lungo di come 
sia cruciale creare un ambiente accogliente per famiglie e giovani, dove i genitori non debbano 
sentirsi a disagio per la presenza dei loro bambini durante la Messa. La Chiesa dovrebbe 
incoraggiare la loro partecipazione, facendo sentire a ciascuno che è il benvenuto, 
indipendentemente dalle circostanze. In questo modo, le famiglie possono percepire la Chiesa come 
un luogo dove possono crescere insieme nella fede. 

Si è notato che la Messa delle 10.30 in Santa Maria Assunta non è più frequentata prevalentemente 
da famiglie. Si è valutata l’ipotesi di offrire due Messe centrali di domenica mattina, una per i 
bambini dell’iniziazione cristiana e una per i ragazzi, ma è stato considerato poco fattibile poiché 
molti ragazzi sono impegnati come aiuto-catechisti. A San Gaudenzio è stata rilevata la mancanza 
di una componente giovanile nel coro. È emerso che la Messa delle 18:30 in S. Gaudenzio di 
domenica sera è frequentata da persone della fascia d’età intermedia. 

5. Il Giubileo: possibili piste per il lavoro del consiglio 

Il consiglio ha iniziato a riflettere su come vivere il Giubileo che inizierà a Natale e durerà un anno. 
L’obiettivo sarà progettare iniziative per coinvolgere tutte le componenti della comunità, con un 
particolare focus sulle opportunità spirituali offerte da questo tempo di grazia. 

6. Varie ed eventuali 

• Si è ricordato che Don Federico entrerà a Magenta il 9 novembre, un evento al quale la 
comunità è invitata a partecipare. 

• Comunicazione chiara e sensibilizzazione: è fondamentale informare la comunità riguardo 
alle nuove iniziative, assicurandosi che tutti siano a conoscenza delle opportunità di 
partecipazione. Potrebbe essere utile distribuire materiali informativi e utilizzare i canali 
social per raggiungere più persone. 

 

Conclusioni 

La riunione si è conclusa con una preghiera finale guidata dal parroco. Le prossime riunioni saranno 
stabilite dalla giunta e comunicate in anticipo. 

La seduta è tolta alle ore 23:00. 


